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Motivazione 
Progetto di educazione logico-ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ 
Attività di manipolazione e uso di materiali sempre diversi per stimolare nei 
bambini curiosità, interesse, sorpresa e soddisfazione e favorire la loro auto-
nomia. 
A partire dalla realtà che li circonda, composta da linee, forme e figure geo-
metriche differenti per misure, colori ecc. le attività si snodano in modo chia-
ro e coinvolgente per mettere i bambini a contatto con il mondo e renderli 
partecipi in modo giocoso.  
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LA GEOMETRIA ATTRAVERSO I SENSI 
 
 
 
 

Premessa 

In questo documento presento parte del lavoro svolto nel corso degli anni sco-
lastici 2013/14, 2014/15, 2015/16 con i bambini della mia sezione. Si tratta di 
un percorso relativo alle linee, forme geometriche e ai solidi. Ho sempre cerca-
to di introdurre gli argomenti da presentare ai bimbi partendo dalle loro con-
versazioni, dai loro racconti, dal loro ambiente, dalle esperienze vissute insieme 
ŎƻƳŜ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǎŜȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘƻ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ άƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ-ŀǎŎƻƭǘƻέ Ŝ Řƛ 
particolare attenzione nei riguardi delle loro esigenze ed aspettative mi ha con-
sentito di scegliere, conformare ed adeguare le svariate proposte di attività, di 
storie, di esperienze agli interessi e alle richieste dei bambini. 
Ho cercato, inoltre, di prestare sempre molta attenzione alla dimensione del 
ƎƛƻŎƻ Σ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǎŜƳǇǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ 
nei bambini  curiosità, interesse, sorpresa e soddisfazione per il lavoro svolto 
oltre che per favorire lo sviluppo della loro autonomia. 
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Perché linee, forme geometriche e solidi? 

Per avvicinarsi alla Geometria, come per qualsiasi altro sapere, non importa a-
spettare di essere grandi, ci si può divertire, fin da piccoli, a scoprirla nel mondo 
di tutti i giorni. La realtà che ci circonda è interamente composta da linee, for-
ƳŜΣ ŦƛƎǳǊŜ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǇŜǊ  ƳƛǎǳǊŜ Σ ŎƻƭƻǊƛ Ŝ ǇŜǊ ŀƭǘǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ Φ 9Ω ǎǳf-
ficiente osservare attentamente il mondo intorno a noi per ritrovare  negli og-
getti di uso comune, negli  arredi di casa, in città, in natura  innumerevoli linee, 
forme  e figure geometriche.  
Per i bambini, osservatori straordinari e grandi sperimentatori, è naturale co-
minciare a conoscere e a  familiarizzare, giocare con le forme, magari chiaman-
dole  correttamente con il loro nome  senza per questo pensare di proporre la 
ƎŜƻƳŜǘǊƛŀ Ŏƻƴ ǘŜƻǊŜƳƛ Ŝ Ǉƻǎǘǳƭŀǘƛ ƎƛŁ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ 
possibile organizzare innumerevoli attività didattiche e giochi per aiutare ogni 
bambino a cominciare ad osservare, a riflettere,a confrontare e a scoprire, an-
che nelle cose più semplici linee, forme,figure, elementi fondamentali della 
Geometria.                                                                                                                                 
Le attività  proposte, sono state organizzate in modo tale da sollecitare nei 
bambini capacità logiche e stimolazioni sensoriali, in particolare  di tipo  tattile 
e visivo. Riconoscere le linee, le forme geometriche principali e denominarle, 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ǎƻƭƛŘƛ  ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ άŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǊŜέΣ ǎƻƴƻ 
state solo alcune delle importanti finalità raggiunte. Il criterio utilizzato dai 
bambini per fare insiemi e classificazioni poteva essere inizialmente uno solo 
come per esempio il colore, la forma o la grandezza.. successivamente hanno 
potuto considerare più qualità contemporaneamente . Prima le linee poi le fi-
gure piane fino ai solidi. 
Non sapevo che sarei arrivata fino qui, è stata la prima volta. Ho seguito sem-
ǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ƳƛŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŎƘŜ ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ŎƘƛŜŘŜǾa-
no di più, volevano andare oltre, conoscere e sperimentare forme sempre più 
complesse .  
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TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE   (Indi-
cazioni Ministeriali 
per il Curricolo) 

  

h.L9¢¢L±L 5Ω!ttw9b5La9b¢h 

  

La conoscenza 
del mondo 

  

 άΦΦLƭ ōŀƳōƛƴƻ Ǌŀg-
gruppa ed ordina se-
condo criteri diversi, 
confronta e valuta 
quantità; utilizza 
semplici simboli per 
registrare, compie 
misurazioni median-
te 
semplici strumenti. 
9Ω ŎǳǊƛƻǎƻ ŜǎǇƭƻǊŀǘi-
vo, pone domande, 
discute, confronta 
ipotesi, spiegazioni, 
soluzioni, azioni. 
Utilizza un linguaggio 
appropriato per de-
scrivere le osserva-
zioni o le esperien-
ȊŜΦΦέ 

¶ Ordinare,confrontare,misurare 
raggruppare in base a un criterio 
dato 

¶ Capacità di organizzazione nello 
spazio 

¶ Scoprire le caratteristiche delle 
principali forme geometriche 

¶ Riconoscere, descrivere, riprodur-
re e costruire linee forme geome-
triche e solidi 

¶ Individuare linee  forme e figure 
geometriche solide presenti 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

¶ Riconoscere alcuni tipi di linea: 
rette curve ondulate e spezzate 

¶ Fare classificazioni sempre più 
complesse sulla base di attributi 
sempre più pertinenti ed adeguati 

¶ Progettare,realizzare portare a 
ǘŜǊƳƛƴŜ  ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎŜƭǘŀ ǎŜŎƻn-
do i propri interessi 

¶ Individuare strategie per risolvere 
situazioni e problemi 

¶ Formazione di atteggiamenti e a-
bilità di tipo scientifico: 

¶ Esplorare, scoprire, e capire.               

I discorsi e le pa-
role 

άΧƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŀǎŎƻƭǘŀ 
e comprende narra-
zioni.. 
Sviluppa fiducia e 
motivazione 
ƴŜƭƭΩŜǎǇǊƛƳŜǊŜ Ŝ Ŏo-

¶ Ascoltare e comprendere un rac-
conto 

¶ !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇa-
cità di concentrazione 

¶ Capacità di riflettere sui propri 
vissuti 
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municare agli altri le 
proprie 
domande, i propri 
ragionamenti e i 
propri pensieri attra-
verso il linguaggio 
verbale, utilizzandolo 
in modo differenzia-
to e appropriato nel-
le diverse attività.. 
Χ5ƛŀƭƻƎŀΣ ŘƛǎŎǳǘŜΣ 
spiega, usa il lin-
guaggio per proget-
tare 
le attività e per defi-
nirne le regole.. il 
bambino arricchisce 
e precisa il proprio 
lessico 
adeguato alle espe-
rienze e agli appren-
dimenti 
compiuti nei diversi 
campi di esperien-
ȊŀΦΦέ 

¶ !ŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ 
¶ Partecipare attivamente e in mo-

do adeguato alle conversazioni 
¶ Capacità di elaborazione delle e-

sperienze e delle informazioni ed 
il loro trasferimento ad altri con-
testi 

¶ Rispettare le regole della convi-
venza. 

¶ Impiegare criteri di osservazione 
¶ Dialogare,discutere e progettare 

confrontando ipotesi e procedure    
¶ Acquisizione e fruizione di un les-

sico specifico (un linguaggio ma-
tematico) 

¶ Giocare e lavorare in modo co-
struttivo e creativo con gli altri 
bambini  
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άΦΦ/Ωŝ ǳƴ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ΦΦŝ ǉǳŜƭƭƻ 59[[! MASSIMA FIDUCIA 
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AGIRE E A CONOSCERE. Se è posto in un ambiente adatto, scientificamente or-
ganizzato e preparato , ogni bambino, seguendo IL PROPRIO DISEGNO INTE-
RIORE DI SVILUPPO E I SUOI ISTINTI GUIDA, accende naturalmente il proprio in-
teresse ad apprendere, a lavorare a costruire , a portare a termine le attività i-
ƴƛȊƛŀǘŜΣ ŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦƻǊȊŜΣ ŀ ƳƛǎǳǊŀǊƭŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊƭŜΦΦέ     

Un principio per guida                                                                                                                       
Maria Montessori                                                                                                         
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[ΩLƴǎŜƎƴŀƴǘŜ 

¶ Predispone un ambiente accogliente, rassicurante e suscitatore di inte-
ressi che via via si manifestano e maturano nel bambino 

¶ Stimola e guida la conversazione 
¶ /ǊŜŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǎǘƛƳƻƭŀƴǘƛ ǇŜǊ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƛƭ ǇƛŀŎŜǊŜ ŘΩŀǎŎƻƭǘƻ 
¶ Osserva e ascolta i bambini perché non sfugga lo sforzo di chi cerca e di 

chi ha bisogno di sostegno. 
¶ tŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛΦ 
¶ Stimola, incanala la curiosità e le emozioni del bambino aiutandolo nel 
ƎƻŘŜǊŜ ŀ ǇƛŜƴƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ 

 METODOLOGIA 

Proposte di attività spontanee e guidate                                                                                                                                                
Attenzione per la conversazione e la narrazione                                                                                                                               
Alternanza di attività in piccolo gruppo, in grande gruppo, individuali                                                                                                 
Utilizzo di materiali diversi                                                                                                                                                                       
Alcune delle unità didattiche presentate si riferiscono ad un obiettivo specifico 
prevalente, per il cui conseguimento si attivano tre tipi di situazioni: corporea -
rappresentativa -manipolativa                                                                                                                                                                                    
Con ciò, si prende la costruzione delle nozioni logico matematiche 
ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ Ŝ ƳŀƴƛǇƻƭŀǘƛǾŀΣ ŘŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǊƛŎŜǊŎŀǊƭŜ ǎǳƭ Ǉƛa-
no rappresentativo.  

 

DOCUMENTAZIONE: 

Fanno parte della documentazione di questo Progetto: 

¶ fotografie scattate durante le  esperienze in sezione 
¶ rappresentazioni grafico-pittoriche dei bambini 
¶ schede di verifica 

 VALUTAZIONE: 

Durante il percorso durato tre anni sono stati molteplici i momenti di verifica: 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ƳƛŀΣ le conversazioni di gruppo o individuali,i prodotti 
realizzati dai bambini, alcune schede di verifica.. Alla fine del progetto ho potu-
ǘƻ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ Ƴƛŀ ŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
proposte, apportando alcuni aggiustamenti in itinere, al fine di migliorare il mio 
lavoro con i bambini e  realizzare al meglio il progetto in corso.  I bambini han-
ƴƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƛŘŜŜΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ 
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sensi, hanno esplorato con occhi diversi materiali che manipolano ogni giorno. 
Ho verificato in loro la capacità di trasferire le conoscenze apprese in altri ambi-
ti e un profondo interesse ed entusiasmo per il lavoro svolto che li ha accom-
ǇŀƎƴŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻΦ 

 DŜƴƴŀƛƻ нлмп ŎƻƳƛƴŎƛŀ ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ 

 
{ƻƴƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ ƻǊƳŀƛ ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭŀ ǾƻƎƭƛŀ Řƛ ŦŀǊŜ ŘŜƛ 
ōŀƳōƛƴƛ Řƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŎǊŜǎŎŜ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻΦ 9Ω ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ǉǳŀƴŘƻ Ƴƛ ŎƘƛŜŘƻƴƻ-
άwŀŦŀǊŜƭƭŀ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊƻ ŦŀŎŎƛŀƳƻ ƻƎƎƛΚέ-oppure ςά¢ƛ Ǉƻǎǎƻ ŀƛǳǘŀǊŜΚέ-o-ά!ƴŎƘΩƛƻ 
ǾƻƎƭƛƻ ŦŀǊƭƻΗΦΦέ 
Il bamōƛƴƻ ŝ ǳƴ ŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊŜΣ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭƻ ŎƛǊŎƻn-
da, le forme, i colori, le relazioni, i perché.. Il mio compito sarà quello di offrirgli 
il mondo, la scuola è una finestra aperta sul mondo. 
Durante il lungo e piovosissimo inverno traǎŎƻǊǎƻΣ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ 
spazi esterni ha fornito tempo e opportunità per affinare le capacità di osserva-
zione circa le linee e le  forme caratterizzanti la realtà circostante. La linea può 
presentare forme ed andamenti diversi, in base al gesto di chi la disegna o allo 
strumento usato, o magari alla superficie ove viene prodotta. Magici percorsi, 
cacce al tesoro, strade con vari gradi di difficoltà, sono stati alcuni strumenti 
per fare partecipare i bambini di tre anni con grande entusiasmo e piacere a 
tutte le attività . 
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Nella realtà che ci circonda i bambini hanno potuto constatare  come sia impor-
tante la linea. La notiamo nei contorni delle case, delle superfici, con linee oriz-
zontali verticali oblique, nelle strade, nelle monta 

 

 
gne, nei fiori.. potremmo conǘƛƴǳŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƴƛǘƻΦ ¦ǘilizzando vari materiali è sta-
to possibile creare linee aperte chiuse, oblique,rette, curve, ondulate, spezza-
te.. Ogni volta è stata prevista una situazione corporea, (per es. il bambino ha 
camminato sulla linea curva) successivamente una manipolativa (per es. trac-
ciata  una linea retta a terra i bamōƛƴƛ ƭΩƘŀƴƴƻ Ǌicoperta con dei mattoncini) e 
per finire rappresentativa (per es. il bambino realizza con vari materiali linee 
ondulate,spezzate, rette e curve). 
Per presentare la linea spezzata ho mostrato ai bambini uno spaghetto, poi 
ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻΣ ƴŜƭ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ǎƛƭŜƴȊƛƻΣŎƻƴ ǎƻƭŜƴƴƛǘŁ ƭΩƘƻ ǎǇŜȊȊŀǘƻΦ !ƭŎǳƴƛ ǎe-
condi di silenzio. Poi riaccostando i pezzi rotti ho detto-άvǳŜǎǘŀ ŝ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ 
ǎǇŜȊȊŀǘŀέ-                                                                                                                                                           
Tutti i bambini hanno potuto sperimentare e rappresentare i vari tipi di linea. 
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Si sono divertiti moltissimo a disegnare linee sulla lavagna, sulla sabbia,sui fogli 
con i colori a dito, sulla terra bagna- ta..Le hanno poi ricostruite utilizzando 
vari materiali come corde, fettuccia, didò spiedini.. 
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Alcune linee sono diventate strade, a volte difficili da percorrere , che  grazie ai 
ǎŜƴǎƛ Ŝ ŀƭƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ǳƴ ŀƳƛŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ōŜƭƭƻ ǎŜƎǳƛǊŜΦ 
 
Le difficoltà aumentano, bisogna seguire un percorso rettilineo a tempo di mu-
sica tenendo in mano alcuni oggetti,come una candela accesa,o una pallina da 
ping pong in un cucchiaino è necessaria la massima concentrazione per non fa-
re cadere nulla. 
/ƘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻΗ 

 

 
 
Alcune giornate sono state dedicate alla conoscenza delle proprietà delle prin-
cipali figure geometriche: cerchio, triangolo e quadrato. 
Dƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ Ŏƛ ŎƛǊŎƻƴŘŀƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǎǾŀǊƛŀǘŜ ŦƻǊƳŜΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛo-
ne i bambini hanno deciso di raccogliere tanti oggetti aventi tutti la medesima 
forma: il cerchio che molti di loro inizialmente chiamavano tondo. Giocare con 
oggetti e materiali aventi questa forma è stato il primo approccio per poterne 
avere una conoscenza sensoriale. 
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